
148 L i b r o  S b c o n d o .
C . X. comandi) : Che la Congregazione di S. Can- 
ziano non abbia a corrispondere per gli Esequj a 
tre Canonici di S. M arco , che non v ’ erano in­
tervenuti essendo a funzionare in S. M a rco , co- 
mechè istituiti inter prasentes . Quando però il 
Capitolo di S. Marco è occupato nelle pubbliche 
processioni, nè i Canonici di Congregazione pos­
sono trovarsi con essa, v i  è decreto dei 1505, 29 
M a rz o , che i Presidenti delle Congregazioni fac­
ciano riservare le utilità ai Canonici.

4 8 1)  N el sopradetto anno 1763, 3° L u glio , ih
C . X . Che Piovano e Capitolo insieme col mezzo 
del loro Procuratore amministrino il danaro delle 
Messe anniversarie.

4 8 2 ) Così pure nel 1 7 6 3 , 23 L u g lio , C . X . 
Che i Sacerdoti sudditi abbiano la preferenza da­
gli Esteri nelle Messe o fisse o avventicie , che 
non potessero essere supplite dai Sacerdoti natura­
li delle C h ie se . Si consulti in oltre l’ Indice uni­
versale di quest’ O p e ra .

$. V I.

Scuole del SS. Sacramento.

4 8 3) Fino al cominciar del Secolo X III non 
fuvvi altra solennità del Corpo del Signore, se non se 
quella la quale si celebrava nel Giovedì Santo . 
M a nel 1208 la B. Giuliana di Monte C orn elio , 
Religiosa Ospitaliera in L ie g i, principiò ad ave­
re le sue visioni, che palesò finalmente nel 1230 
a certo Giovanni piissimo Canonico di S. Martino 
in detta c ittà , il quale a molti persuase una sin-


